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SEZIONE I. 



Formule di più , e diversi Atti riguardanti 
Affari Ecclesiastici . 

Num. I. 

Formula di Renunzia prima di far profes- 
sione in qualche Religione . 

,, Al Nome di Dio Amen, (1) 

' „ Avanti di me sottoscritto D. P. C. 
» Notaro a .... ed in presenza degl’ in- 
n frascritti Testimoni aventi i requisiti vo- 



(l) Gli Ordini Religiosi in Italia ebbero origine, 
quanto ai Monasteri , e<l Instituto dei Monaci 
nei Secolo quarto, e quinto, e quanto all’ ln- 
stituto dei Predicatori , e Minori , chiamati 
Mendicanti nel principio del Secolo deciinoter- 
ao della nostra Era Cristiana . 

L’ Instituto Monastico nel Secolo sesto ricevè 
in Italia miglior ordine, e leggi stabili per opra 
di S. Renedetto, che fiorì e fondò in questo 
Secolo il suo Ordine Rel'gìoso , e la saggia con- 
dotta dei Monaci si diffuse ben presto per tutto 
quasi l’ Occidente , col fondare una gran copia 
di Monasteri . 

Col tempo fu aggiunto ai medesimi lo studio 
delle lettere, e specialmente delle Ecclesiasti- 
che , per chi si acquistarono gran faina,* crea 



H luti dalla Legge è comparso il sig. Fran- 
„ ceeco del sig. Domenico Bernardoni mng- 
» gl° re di anni .... novizio nel Monaste- 
„ ro, e Monaci di 3. Maria Assunta di .... 
„ il quale volendo perpetuamente servire a 
„ Dio , con distaccarsi per sempre dalle 
,, Cose mondane, e vivere, e servire nella 
n Santa Religione, che ha prescelto, ed in 
n cui ha per dieci mesi servito, condistac- 
„ carsi per sempre dal mondo; perciò . . . . 

„ Per il presente pubblico Istrumento 
„ apparisca, e sia noto, qualmente il pre- 
„ nomioato sig. Francesco. . . . spontanea- 
„ mente, di sua certa scienza, e determi- 
w nata volontà , e per se , suoi eredi, e suc- 
n cessori, anche estranei, salvo l’infrascrit- 



dito , avendo sommamente giovato alia nostra 
Santa Chiesa Cattolica , massimamente nei Se? 
coli barbarici , nei quali questi Monaci egre- 
giamente provvidero alla necessita della Chiesa 
ed alla coltura delle lettere coll’esercizio di 
tutte le virtù- 

Gli altri Ordini Religiosi poi, e specialmente 
i Predicatori, ed i Minori nel principio del 
Secolo decimoterzo vennero a rinforzare la 
Chiesa di Dio colla loro piet à , c dottrina . A 
questi succedevono altri Ordini Religiosi , fra 
i quali i Carmelitani , i Romiti Agostiniani, ed 
i Servi di Maria , che forniti dicgual pietà, e 
dottrina, grande era in Italia la stima dei me- 
desimi, ricorrendosi sovente nei pubblici affari 
alla autorità , consiglio, e industria dei soprin- 
dicati pii Religiosi . Ved. Murct. antich. Itpl. 
Tom. 5. Dissert. 66. 
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„ to riservo , e non altrimenti ha renunzia- 
,, to , e renunzia abdicativamente , ed estin- 
„ tivainente con titolo di libera , e irrevo- 
w cabile donazione fra 1 vivi, a favore del 
„ predetto di lui sig. Padre sig. N. . . .qui 
n presente, ed accettante per se , suoi eredi, 
„ e successori anche estranei tutti , e cia- 
„ scuno dei beni, mobili, immobili, presen- 
tii , e futuri in qualsivoglia luogo posti , 
n ed esistenti ragioni , azioni , nomi di de- 
„ bitori , semoventi , o altri ec. che in qual- 
t sivoglia forma, e sotto qualsivoglia nome, 
„ titolo, o causa ad esso sig. Iiénunziante 
t spettano , o potranno in futuro spettare, ed 
„ appartenere , non tanto a parte di Padre , 
n di Madre, Fratelli , 'Sorelle , Ascendenti 
„ tutti, e collaterali, quanto per parte di 
n persone estranee in virtù di qualunque 
55 Testamento, e disposizione di ultima vo- 
r> Ionia , siccome ancora in vigore di qua- 
,5 lunque donazione fra i vivi , o altro atto, 
55 non tanto pubblico , che privato , e senza 
55 atto di alcuna sorte , e non 6olo per causa 
55 di légittima , alimenti , quanto per qual- 
55 sivoglia altra causa, niuna esclusa, nè ec- 
55 cettuata . 

,, Ed altresì ha renunziato , e renunzia, 
5, come sopra a favore di detto di lui sig. 
n Padre presente, ed accettante alla spe- 
55 ranza di qualunque eredità , o successione 
,, che ha , o potrà avere in futuro , niuna 
55 esclusa nè eccettuata, ed in ogni ec. 

., Parimente ha renunziato , e renunzia 
55 some sopra a favore del predetto di luj 
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n sig. Padre qui presente , ed accettante 
n tutte le sue ragioni , ed azioni di qualsi- 
sj voglia specie, e natura, che al medesimo 
n sig- Renunziante spettar possono, o po- 
» tranno spettare , e appartenere sopra tutli , 
* e qualsivoglia dei beni suddetti ; e cose 
» sopra renunziate, ed ognuna di esse , non 
» ritenendo in se alcuna cosa, costituendo 
» detto sig. Renunziatario proprietario , e 
» procuratore irrevocabile , come in fatto, e 
,, causa propria , e con pieno , e generale 
» mandato, e con libera amministrazione a 
n piacimento di esso suo sig. Padre Renun- 
t> ziatario, e Procuratore, da estendersi con 
» tutte quelle facoltà , ed autorità, che mag* 
» giormente vorrà avere , non tanto nel pre- 
» sente lstrumento, quanto separatamente 
» dal presente in una , o più volte , e tante 
» quanto vorrà , ed al medesimo sarà di 
» piacimento, renunziando , conforme renan- 
ti zia espressamente al benefizio della L. fin . 
» Cod. de revocandis donationibus , che dispo- 
» ne potersi le donaz oni revocare per causa 
» d’ingratitudine; e della L. penult-Cod. de 
t> donat. , che dispone , che le donazioni ec- 
» cedenti la somma di scudi cinquecento 
n d’oro, si viziano nella somma eccedente in 
» mancanza d’ insinuazione , quanto ancora 
» al Gius de futuro , cioè al diritto ancora 
» non competente , ed alle eredità dei viven* 
» ti , a cui non può renunziarsi ; siccome an- 
si cora a qualsivoglia altra Legge a suo fa- 
ti vore , dei benehzio delle quali Leggi , è 
» di alcuna di esse promette, o si obbliga 
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,, di mai Valersi , ed il tatto eoa suo già* 
„ ramento da me deferitogli, e da esso 
„ preso in forma toccate le scritture in 
„ ogni ec. 

„ La qual renunzia con titolo di libera 
„ donazione inter vivos , abdicamele , ed 

n estintivamente detto Rev. sjg ha 

n fatto , e fa con l’ appresso riservo , patti , 
n condizioni , e dichiarazioni , e non altri- 
n nienti ec. cioè ( quivi si indicheranno le 
n dette condizioni , e riservo ec • ). 

„ E per la piena, ed inviolabile osser- 
vanza di tutte , o singole le cose suddette . 
n le Parti predette hanno obbligato, ed ob- 
n bligano 

,, Fatto ec. 

Osservazioni» 

Diritto Romano e Canonico » 

1. La rinunzia abdicativa è uua volon- 
taria privazione di un diritto, odi una cosa. 
E poi di stretto gius , e non comprende che 
le cose espresse. Rot. part. 2. divers. dee. 
2\2. per tot. 

2 . Nella renunzia del minore per 1* in- 
gresso in Religione non si richiede il con- 
senso del Tutore , o del Curatore , nè il De- 
creto del Giudice, nè altra solennità , allor- 
ché la renunzia si fa a favore dei consan- 
guinei, e che il Renunziante eia maggiore di 
anni quattordici; ma attesa la diversa opi- 
nione dei DD. sarà cosa prudente di l»C 
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precede? e la cerziorazione . Vidi* Montelat. 
Eleni . Jur. Tom . 1. pag. 174* 

3 . Si euol reputare essere abdicativa la 
renunzia, quando è concepita, come segue: 
meramente, liberamente fra i vivi , irrevo- 
cabilmente, abiicativamente ha donato, e 
dona , maggiormente allorquando è fatta per 
motivo d’ ingresso in Religione , e per ser- 
vire a Dio . De Lue. de renunciat. Disc. 2. 
n. I.» et disc • d. n. 5 ., et disc 10 n. 3 . 

4- Si appella la renunzia traslativa . 
e personale , allorquando «i trasferisce alle 
persone soltanto contemplate. £ si chiama 
reale abdicativa , ed estintiva , quando il 
Renunziante abdica da se ogni , e qualun- 
que speranza , estinguendosi qualunque di- 
ritto, ed il Renunziante si considera, come 
morto . De Lue . de renunciat. disc. 12. n. 5 o. 
et passim alibi Gratian : discept. forens.cap. 
97. n. 37. n. 1. 

5. Per diposizione del Sagro Concilio 
di Trento. Sess. 2 , 5 . de regalar, nelcap . 1 5 . 
viene dichiarata nulla qualunque professione 
religiosa, tanto dell’uno, che dell’altro ses- 
so fatta avanti di compire li sedici anni , e 
senza aver fatto un’anno intiero di Novi- 
ziato. E nel cap. 16. poi viene comandato, 
che nessuna renunzia, e altra obbligazione 
sarà valida, se non è fatta colla permissio- 
ne del Vescovo nei due mesi immediata- 
mente precedenti alla professione . (1) 

(j) Il Sacrosanto Ecumenico, o Generale Concilio 
di Trento fu tenuto sotto i Pontificati di Paolo 
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6. La Legge sopra le Manimorte del 
£, Marzo 1769. all’ ari. 12. permette anco 
nell’ atto medesimo della professione Reli- 
giosa di disporre dei proprj averi , a con- 
dizione , che la renunzia sia abdicativa di 
tutti i beni , e che il Renunzia nte si riser- 
ti un’ annuo vitalizio , purché non ecceda la 
vigesima di tutta l’Eredità, depurala da 
tutti i debiti , e pesi , e che la vigesima non 
oltrepassi l’ annua rendita di cento scudi ef- 
fettivi . 

7. Il Motuproprio poi dtl 4 - Maggio 
1775. prescrive , che nel Granducato niuno 
possa vestire 1’ abito religioso , neppure in 
qualità di Converso, in alcun Convento dì 
Prati, Monaci, o qualunque altro Ordine 
Relegare, in cui si faccia la professione , c 
ci obblighi ai voti, se non compiti gli anni 
diciotto, nè possa far la professione, che 
compiti gli ami ventiquattro . Art. 1. di detto 
Motuproprio . 

&. E l’ altro contemporaneo Motupro- 
prio ordina, Ghe non possano collocarsi le 
Ragazze in educazione , o convitto in qua- 
lunque Monastero, Convento , o Conservato- 



terzo , Giulio terzo, e Pio quarto . Principiò 
nel l545 , e terminò ne! 1565. Nel medesima 
furono condannati i Luterani e gli altri Ereti- 
ci , e ristabilita 1* antioa disciplina . Ved. la 
Star, deiConc. del si^Mermant.T.^. ef wq. 
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rio , se non abbiano compiti gli anni dieci . 
Art. 1 • 

9. Ordina altresì , che non sia per- 
messo ad alcuna il vestir 1’ Abito Religioso 
in qualunque Monastero, o Convento, anco 
in qualità di Conversa se non abbia compi- 
ti li anni venti ; nè possa essere accettata , 
se non che prossima di tre mesi alla detta 
età . Art. 2. 

10. E finalmente, comanda che prima 
di domandare, ed ottenere l’accettazione 
deve qualunque Ragazza vivere per sei mesi 
fuori non solo del Monastero, nel quale vor- 
rà vestirsi , quanto di qualunque altro . 
Art. 4 - (1) 



(l) Sotto l’ Impero di Costantino Magno crebbe 
E Instituto delle sacre Vergini , che si votava* 
no a Dio eleggendo J’instit.uto della castità per- 
petua, e quelle che si dedicavano a Dio in- 
cominciarono a prendere il velo , e la consacra» 
rione dal Vescovo . 

Nel Secolo quarto moltissime di esse, o divote 
o sacre, vivevano nelle case paterne ,0 proprie, 
o pure convivevano in Conventi, poiché l’uso 
dei medesimi principiato in Oriente , penetrò 
ancoro in Occidente. 

Di queste sacre Fanciulle direttrice era una 
delle più vecchie Avevano una pavticolar for- 
ma e colore di veste , per cui si distinguevano 
dalle Secolari . 

Prima di prendere il sacro velo formavano il 
voto di casi ita, e precedeva un noviziato, talo* 
ra di tre anr.i . 

Anticamente le più vecchie fra le Monache 
ai appellavano Nonne . Si introdusse ancora, e 
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Nura. II. 

Formula d? instituzione di Coppellatila. 

„ AI Nome di Dio amen ec. 

,, Avanti di me ec. 

„ Si è costituito il sig. A. . . . il quale 
,, ha esposto di avere a maggior gloria di 
n Dio , e per rimedio dell’ anima sua , e per 
' n suffragio delia medesima , e dei suoi , fat- 
i) ta costruire, ed erigere dai fondamenti una 
n cappella nel corno destro delia Chiesa di 
n S. . . dei RR.. PP. Ab. e Monaci di S. 
n Bernardo Ab. di . . . sotto P invocazione 
a detta Cappella di S. Margherita da Gor-r 
a tona, avendola ornata di marmi di varj 
a colori , e postovi un quadro coli’ itnpron- 



rn assi ni amante nel Secolo sesto il titolo «li Abba~ 
dessa oggidì Badessa dato alla superiora del 
Monastero . 

Fioriva perlopiù nei Monasteii delle Vergi- 
ni sacre una tal santità di costumi col buon 
odore di pietà , ed altre virtù , ci>e perfino gli 
stessi Re , ed Imperatori ne fondarono dei nuo- 
vi , e le loro figlie correvano a professar quivi 
la vita monastica . 

Perla consacra ione poi, o sia benedirtene 
delle Monache al pari di oggidì , anche antica- 
mente si usavano varie solennità . Tre erano gli 
Ordini di esse. 11 primo delle Vergini obbliga- 
te alla clausura del Monastero; il secondo di 
quelle Vergini , che nelle case proprie osserva- 
vano il voto di castità. Il ter^o delle Vedove 
professanti anch’esse il voto medesimo. Antich. 
Jfal, T, 3. Dissert. 5". del Muratori , 
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n ta di detta Santaj col desiderio di quella 
>5 abbellire, adornare, e ridurre alla totale 
a , perfezione . 

» Contemporaneamente si sono costitui- 
» ti av. di me ec. . . . anche il Rmo Padre 
n Ab. 1 ). . . . ed i RR. TP. Monaci di det- 
r? to Monastero cioè ... i quali hanno dichia- 
n rato di volere aderire alla pia intenzione 
n di detto sig. A. . . . avendo trattato fra 
n di loro l'occorrente, onde mandare ad e- 
» secuzione quanto sopra ; Di qui è che 

55 Per il presente Pubblico .[strumento 
55 apparisca , e sia noto , qualmente capito- 
„ larmente congregati detto Rmo. Padre Ab. 
55 e detti RR. Monaci avanti di me Notaro 
55 sottoscritto, e testimoni infrascritti, a suo- 
55 no di campana, conforme è di loro stile 
55 nella sala di detto Monastero, dove il Ca- 
55 pitolo si suole congregare all’ oggetto di 
55 procedere alle cose suddette ed infrascrit- 
55 te i predetti Molto RR. PP. . . . i quali 
55 sono più delle due terze parti dei mede- 
55 simi Religiosi, che hanno voce in Capito- 
55 lo, e che rappresentano tutto l’intiero Ca- 
55 pitolo di detto Monastero spontaneamente 
55 ed in ogni miglior modo ec. per loro , e 
55 loro successori, ed in nome di detto loro 
55 Venerabile Monastero «hanno concesso, e 
55 concedono in perpetuo al prenominato sig. 
,, A. . . presente, ed accettante la detta Cap- 
55 peli» posta in Cornu destro della detta 
55 loro Chiesa , e questa gli danno cedono, e 
55 rilasciano a suo favore; ed a favore altre- 
55 sì dei di lui Eredi, e successori in infiai- 



« 
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„ to di sua Casa e famiglia con il Gius Pa- 
,, dronato della medesima , e con lutto quel- 
95 lo , che si contiene in detta Cappella per 
95 la larghezza, lunghezza, e profondità, 
55 e altezza, e con tutte le ragioni, annes- 
95 si , accessorj , ed altre cose spettanti , 
95 ed appartenenti illa detta Cappella, e con- 
95 forme al presente è, e sarà per essere in 
55 futuro, ed all’effètto, che sempre si chia- 
55 mi la Cappella del detto sig. A. . . . , e 
95 sua Casa , e famiglia, e dei di lui eredi 
95 e successori, ed in quella possano sempre, 
99 ed in qualunque tempo fare tutti quegli 
55 ornamenti, e variazioni, che sarà di loro 
55 volontà, e piacimento, con potervi a ffige- 
55 re Armi , ed insegna della famiglia , e 
95 quelle conservare , e mantenere in perpe- 
55 tuo; e con il Diritto ancora di farvi co- 
55 struire il monumento, e sepolcro , farvi tra- 
55 trasportare i cadaveri e q'ùelli seppellire 
55 nel medesimo farvi depositi , ed inscrizio- 
55 ni lapidarie , e farvi quant’ altro viene 
55 permesso dai sacri canoni, e dalle Leggi 
55 vegliami, ed il tutto per il Divino Culto, 
95 ed ornamento della detta loro Chiesa ed 
55 il tutto con le clausole traslative di Domi- 
95 nio e possesso, vcl quasi, ed in ogni ec. la 
59 qual cappella non dovrà essere ufìziata da 
55 altri, che dai predetti RR. Monaci, inca- 
9j ideandosi detto sig. A. e successori co- 
59 me sopra di provvedere detta Cappella 
55 dei necessarj paramenti, ed altro per po- 
5> fervi celebrare la S. Messa, ed anche di 
5j cera bianca lavorala in quantità sulfxcien- 



„ te per la celebrazione in detta Cappella 
u del culto divino; la qual Cappella infine 
„ il predetto sig. A. l’ ha dotata , e la dota 
„ dell’annua perpetua somma di lire . . . sopra 
„ LL. ... del Monte di , e quanto alla 
n loro riscossione dovrà farsi dai predetti 
n RE. Monaci dopo, che -sarà seguita la mor- 
» te di detto sig. A. . . . e frattanto esso vi» 
n venie promette , e si obbliga di provve- 
derla di tutte le cose necessarie , ed op- 
n portune sotto l’obbligo... 

fj Le quali cose tutte le dette Parti 
n hanno promesso , e promettono di sempre 
n attendere , ed inviolabilmente osservare 
s sotto l’obbligo quanto a detto Rrao. Padre 
n Ab. , e Molto RR. Monaci dei beni pre- 
„ senti, e futuri di detto Monastero, e quan- 
» to a detto sig. A. sotto 1’ obbligo della 
n propria 9ua persona, Beni, ed eredi presen- 
n ti , e futuri, e dei beni de’ suoi Eredi in 
jj ogni ec. 

Num. III. 

Formula di Atto di Fondazione , e dotazio- 
ne di una Cappella . ( 1 ) 

yj Al Nome di Dio Amen . 
n Avanti l’ liimo., e Rev. Monsignore... 



(i) Nel secolo quarto della, nostra Era incomin» 
ciarono a fabbricarsi gli Oratori, o siv vero Cap- 
pelle in Villa per comodo sovente delle perso» 
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v Arcivescovo di ... esistente nel Palazzo di 
„ detto Vescovado, e nel quartiere di sua 
n solita abitazione, nella stanza di sua soli* 
n ta udienza sedendo prò Tribunali in una 
» sedia da esso prescelta per la validità del- 
n le cose infrascritte, ed avanti di me No- 
taro , e testimoni infrascritti si è costitui- 
n to il sig. Casimiro del fu sig. Ridolfo San- 
tf tini Proprietario domiciliato in .... il 
» quale mosso da spirito di pietà, e di re- 
n ligione di fondare, e costruire una Cappel- 
» la sotto il titolo della gloriosissima S. Ma- 
n ria Assunta sopra un tenimento di Terra 
n contiguo alla di lui Villa di Rimaggio 
» posta nel Popolo di S. Antonio .... Dio- 
n g e «i di ... e di quella dotare convenien* 
» te, e desiderando mandare ad esecuzione, 
,, questa sua pia volontà; Di qui è che 

» Per il presente Pubblico Istrumento 
n apparisca, e sia noto , qualmente il preno- 



ne ricche piuttosto che del Popolo . Col tem- 
po quest’ uso passò nelle stesse Città , gareg- 
giando parimente i Grandi per avere l’Orato- 
rio in Casa , a fine di farvi celebrare la S. Mes- 
sa . 

Anticamente furono ancora fondati degli 
Oratorj Pubblici, ed alcune delle Cappelle pri- 
vate cominciarono a servire per comodo del 
Popolo, specialmente concorrendovi la Plebe, 
allorché costava troppo incomodo l’andare 
alla assai lontana Chiesa Parrocchiale. Anzi 
tolta ancora lanecessità , si fabbricarono per, 
le Città simili Oratori, nei quali era permes- 
so al Popolo d’intervenire per udire la S. Mes- 
sa Ved. il Murai, Antichi hai, T. 5. JJisscrt. 74 . 
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„ minato sig. Casimiro Santini La promesso 
» o promette di fondar e costruire la sud- 
M detta Cappella sotto il detto titolo di Ma- 
„ ria Assunta in Cielo in detto luogo e di 
„ congniamente dotare detta Cappella, per 
,, r efletto , che un Sacerdote possa essere 
n inserviente della medesima , ed abbia on- 
n de vivere, con patto espresso , però , che 
„ il medesimo Cappellano in ciascuna setti- 
» 'nana iq perpetuo celebri all’ Altare di detta 
,, Cappella in tre diversi giorni il Sagrifi- 
>, zio della Santa Messa, ed in ciascun anno 
» in perpetuo nelle solennità della gloriosis- 
>, sima assunzione di Maria Vergine in cora- 
n memorazione disi gran solennità farvi ce- 
n lebrare sei Messe almeno con altri divini 
„ uflzi soliti celebrarsi in detto giorno nella 
„ Chiesa dove è solito celebrarsi detta so- 
„ lennità, ed ogni anno P ufizio dai morti, 
„ e l’anniversario parimente con sei messe 
>> per la salute dell’ anima di detto sig.Fon- 
„ datore di suo Padre, e Madre, riservando, 
conforme ha riservato, e riserva a suo favore 
„ e dei suoi discendenti in perpetuo il Qiuspa- 
,, dronato di detta Cappella, ed il diritto di 
ss presentare un Sacerdote inRettore della me- 
si desima , che sia di legittimo matrimonio, 
„ uomo di sana morale, e fornito di eufff- 
*, ciente letteratura , acciò possa servire det- 
,5 ta Cappella ; Al quale effetto il medesima 
a eig- Casimiro Santini per Dote , ed in no- 
„ mo di Dole di detta Cappella per se , 
s, suoi eredi, e successori e nel modo migliore 
ss di ragione ha dato, ceduto, donato, e ir$- 
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„ sferito, siccome, da «ede, e trasferisce con 
„ titolo di vera, assoluta e perpetua dona* 
„ zione, e dotazione a favore della suddetta 
„ Cappella da costruirsi, come sopra , ed ora 
„ per quando la medesima sarà costruita, 
,, ed eretta, e per detta Cappella presente, 
,, accettante, e stipulante e ricevente il pre- 
„ fato III. e Rmo. Monsignore Arcivescovo... 
„ e me Notaro, come Ministro Pubblico, per 
„ dote della medesima, e per comodo, ed 
,, utilità di detto Rettore , che tempo per 
„ tempo inserviranno all’Altare, o Altari 
,, di essa . 

• „ Un Podere con Casa da Lavoratore 
„ con tutte le terre che lo compongono po- 
,, sto e situato ... ad avere , tenere, e posse- 
„ dere in nome di detta Cappella , e suoi 
,, prò tempore Rettori colia Clausola del co- 
la stituto , costituzione di Procuratore cessio- 
„ ne pienissima di ragioni, e colia promes- 
„ sa dell’ evizione .... 

„ Ha concesso, e concede altresì ampia 
„ facoltà al Rettore di detta CappeLa subito 
,, che sarà canonicamente investito a presen- 
„ tazione di esso sig. Fondatore, e dei suoi 
Rredi , e successori, ed egualmente ai Ret- 
,, tori, che tempo per tempo saranno pre- 
„ sentati, e instituili, come sopra di prende- 
„ re il possesso di detto Podere di loro , e 
„ ciascun <li loro propria autorità senza bi- 
,, sogno di consenso di alcuno, o di Decre- 
„ to di Giudice competente; e con patto, e 
„ condizione espressa, che se per qualunque 
v sinistro accidente , esclusa la colpa , e il 
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„ fatto di esso sig. fondatore, la predetta 
„ Cappella non si potesse altrimenti erigere, 
,, e costruire, e non si potesse in consegueu- 
„ za effettuare, ed eseguire quanto sopra s’in- 
,, tenda nulla , e per non fatta, la suddetta. 
„ Dotazione a tutti gli effetti di ragione, 
„ e non altrimenti, ne in altro modo. E 
,, per la piena , ed inviolabile osservanza di 
„ tutto quello, e quanto è stato come sopra, 
„ convenuto, e stabilito T antedetto sig. Ca- 
„ simiro Santini fondatore obbligo la sua, 
,, propria persona . . , . 

„ E fermo stante quanto sopra il prelo- 

,, ciato 111. e Rmo, Monsignore 

„ ali’ effetto che sia promosso il culto 
„ divino , e sia esercitato in detto luogo , e 
,, le persone commoranti in quelle parti 
„ possano ascoltare la S. Messa, e possano. 
,, per altre loro necessità, e devozioni avere 
,, la facoltà , ed il servigio di detto Saeer- 
„ dote nelle cose sacre , e spirituali, infor- 
„ maio delle ottime qualità del prefatosig, 
„ Casimiro fantini , e del giusto prezzo di 
„ detto Fodere , ha prestato e presta il suq 
„ consenso alia fondazione di detta Cappel- 
„ la con le sopraespresse condizioni , inter- 
„ ponendo, conforme ha interpnsto , ed inr 
», terpone ogni, e qualunque sua autorità, 
,, e decreto in ogni eot 

-, Fatto ec. 
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Osservazioni 
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Diritto Canonico . 

1. Il Gius padronato è un diritto ono- 
rifico, oneroso, ed utile competente nella 
Chiesa a quello , che di consenso dell’ Ordi- 
nario ha fondato, costruito o dotato la Chiesa 
medesima, o a quello avente causa dal Fon- 
datore. Viviandejurpatronat. pari. pr. lib. 
pr . Cap 2. N. 2. 

2. li Gius padronato si acquista 1 per fon- 
dazione, o sia per costruzione di una Chiesa, 
o Cappella, 2- per dotazione ex integro; e 

3 . per rilascio , e consegna del fondo, o del 
suolo per costruirvi una Chiesa , o Cappella. 
De lue. de jur. Patronat in sutn. N. 14* 

3. Il gius Padronato poi si può trasferi- 
re in altri in due maniere , cioè per diritto 
di successione universale, e per diritto par- 
ticolare per atto tra i vivi, o di ultima vo- 
lontà . D. De lue. loc.cit. n. 25. 

4- Quanto alla prima specie , il Padro- 
nato si appella ereditario , perchè fa passag- 
gio insieme con tutta l’ eredità non solo agli 
eredi testati, che intestati, che rappresenta- 
no la persona del Patrono , tanto hel caso 
di disposizione , quanto in mancanza della 
medesima . De lue. loc ■ cit. N. 26. 

5. Rapporto poi alla seconda specie di Gius 
Padronato , in cui per volontà del Disponen- 
te il Gius padronato spetti alla sua, o ad 
un’altra famiglia, o ad altro genere di per- 
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Bone , allora si chiama Familiare , o Genti- 
lizio D. De Lue- loc. cit- N. 29. 

6. Si divide ancora il Gius padronato in 
Ecclesiastico, e in Laicale. L’Ecclesiastico 
si dice più frequentemente quello, posse- 
duto legittimamente dalle persone eccle- 
siastiche alle quali in origine fu riserva- 
to, o 6Ìvvero che a favore delle medesime, 
per diritto di successione , o di altro titolo 
è stato successivamente trasferito. Il Laicale 
poi si dice quello, che è riservato a favore dei 
Laici detto de Lue. loc . cit. art. 46- 

7. Vi è una terza specie di Gius Pa- 
dronato, ed è quella, che si dice Padrona- 
to misto , ed è quello che , o per riservo a 
principio, o per causa di accidente trasla- 
zione , il Gius padronato in parte si posseg- 
ga dai laici , e in parte dagli ecclesiastici . 
JJ. de Lue. loc . cit. IV. 47 

8. Il sacro Concilio di Trento Sess. 14* 
Cap. 12. dispone, che il Ginspadronato non 
si può concedere se non a quelli , che hanno 
fondata una nuova Chiesa , o Cappella , o 
aiwero, che ne abbiano dotata una , che già 
sia stata fondata . 

9. Finalmente il medesimo sacro Conci- 
lio al Cap i3. di detta Sessione proibisce a 
tutti i Patroni , sotto pretesto di qualunque 
privilegio di. fare la loro presentazione ad 
altri, che ai Vesoovo , altrimenti la presen- 
tazione è nulla , 
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